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Otto i neonati contagiati dalla salmonella al San Leonardo 

SOLO DUE GIORNI DOPO IL DECESSO 
ISOLATO IL REPARTO MATERNITÀ 

Il ritardo ha permesso che cinque piccoli colpiti da salmonella lasciassero l'ospedale prima del risultato del­
la coprocultura — Le altre tre creaturine poste in isolamento — La epidemia è nata in un ospedale dalle 
condizioni igieniche allucinanti — Va messa sotto inchiesta l'« allegra » amministrazione del nosocomio 

La crisi del nostro scalo marittimo 

« Domus Sanitatis » è pom­
posamente scritto sull'ingres­
so dell'ospedale civile San 
Leonardo di Castellammare 
di Stabia, ma ormai è la sal­
monella ad esservi di casa. 
Una bambina di appena 12 
giorni è deceduta1 giovedi 
mattina a causa dell'infezio­
ne, mentre altri 8 neonati 
sono stati contagiati all'in­
terno del reparto maternità 
dell'ospedale. Alla piccola de­
ceduta era stato impasto il 
nome di Teresa; i genitori, 
Catello Ammendola e Rosaria 
Cuomo, residenti a viale Euro­
pa 90 a Castellammare, han­
no già altri due figli. 

Degli altri neonati colpiti 
dalla salmonella ben 5 sono 
stati portati a casa dai lorc 
genitori nonostante l'infezio­
ne. Di questi si conosce solo 
il nome dei genitori. Si trat­
ta di Catello Sicignano ed 
Erminia Apicella residente a 

5 lapidi 
per il 33° 

delle « Quattro 
giornate » 

Il presidente della Giunta 
regionale, avv. Gaspare Rus­
so. ha presieduto la riunione 
del Comitato regionale per le 
celebrazioni del XXX della 
Resistenza. 

Nel corso dell'incontro si 
è discusso di varie iniziative 
che devono trovare conclu­
sione nel corso dell'anno. In 
particolare, sono stati pun­
tualizzati i termini della ma­
nifestazione che si svolgerà 
11 28 settembre a Napoli per 
il 33. anniversario delle Quat­
tro Giornate. 

Per tale ricorrenza saran­
no apposte cinque lapidi: 
una in Prefettura, a ricordo 
del primo Prefetto di Napo­
li libera, Francesco Selvag­
gi; una seconda in via Ver­
di, ove ebbe sede la redazio­
ne de « Il Mondo », a ricordo 
di Giovanni Amendola; due 
nel Comune di Napoli, dedi­
cate l'una a Gustavo Ingros­
so, primo Sindaco di Napoli 
libera e l'altra a Napoli, prima 
grande città europea insorta. 
Una quinta lapide, infine, 
sarà posta a Palazzo Bagna-
ra, dove'cbbe'sèdèT i r fiorite 
napoletano di''liberasìioneV' 
• Le lapidi saranno scoperte 
congiuntamente alle ore 10,30. 
Con la contemporaneità del­
le cerimonie si è voluto ri­
cordare la coralità dell'even­
to insurrezionale. 

• DIBATTITO SU 
«CINEMA E MUSICA» 

Nel quadro delle iniziative 
di promozione culturale del­
l'ente conservatorio, questo 
pomeriggio alle or» 17.30 nel­
la sala Martucci de! Conser­
vatorio avrà luogo un dibat­
tito, organizzato con l'associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'URSS, sul te­
ma « Cinema e musica, real­
tà di un rapporto nell'oratc-
rio di Prokofiev e nell' "Ivan" 
di Eisenstein». 

Interverranno 11 maestro 
Romen Vlad, il orof. Valdo 
Zilli. il prof. Antonio Napoli­
tano. 

Verrà proiettata una sele­
zione dal film « Ivan il ter­
ribile». 

• IL COMPLESSO 
CUBANO eIRAKERE» 

, AD AVERSA 
Oggi alle 20 in piazza Mu 

nicipio ad Aversa si esibirà 
Jl complesso cubano lrakere. 
Come si ricorda ;1 complesso 
centro-americano si è esibito 
a chiusura del festival del­
l'Unità di Napoli, '^a manife­
stazione è patrocinala dalla 
Regione Campania. 

via Supportlco 3, Castellam­
mare; Catella Sicignano e 
Vincenzo Squillante di via 
Petraro 88; Lucia Balsamo e 
Antimo Avertano, via Cosen­
za 108; Anna Vanacore e Do­
menico Miccio, via Quisisana 
45; Giulia De Riso e France­
sco Celotto, via Tavernala 59; 
tutti di Castellammare. 

Altre tre creaturine sono 
state paste In isolamento: si 
t rat ta di feti nati prematuri 
il cui trasporto a casa per­
ciò non è stato possibile. I 
loro genitori sono Beatrice 
Padulano e Michele Izzo. via 
Volturno 3, Torre Annunzia­
ta; Antonietta Teresa e Luisi 
Sansone, via Scafati 34, San­
t'Antonio Abate; Anna Car-
raturo e Domenico Policarpo. 
via 24 Maggio 103, Poggio-
marino. 

La notizia dell'epidemia, la 
terza che si registra in que­
sto ospedale in meno di un 
anno e con già altri casi mor­
tali. si era già diffusa nella 
città sabato, ma solo ieri se­
ra si .sono potute avere delle 
notizie u! fienili. Ed ecco che. 
lentamente, si delmea in tut­
ta la sua tragicità una vicen­
da che ha dell'allucinante. 

Il 13 settembre la piccola 
Ammendola viene colpita da 
dispepsia, ma solo due gior­
ni dopo, il 15. viene sottopo 
sta ad esame coprologico. cioè 
alle analisi per individuare 
la salmonella; il 16 avviene 
il decesso; il 18 mattina il 
risultato delle analisi (dopo 
72 ore) accertata la presenza 
della salmonella; nel pome 
riggio il reparto maternità 
viene isolato. Intanto un fol­
to gruppo di neonati viene 
portato via dai propri geni­
tori prima anche che il ri­
sultato delle analisi su ognu­
no di loro fosse noto. Cosi 
la salmonella viene esporta­
ta tranquillamente dall'ospe­
dale. L'autorità sanitaria vie­
ne informata solo nella mat­
tinata di ieri quando la stam­
pa ha già diffuso la notizia. 

A questo punto sorgono tut­
ta una serie di interrogativi 
agghiaccianti. Perché si è 
aspettato ben 2 giorni prima 
di intervenire sulla piccola 
deceduta? E perché dopo il 
decesso si è aspettato tanto 
prima di adottare provvedi­
menti adeguati alla gravità 
della situazione? Perché inol­
tre si è permesso che i geni­
tori portassero via dal nido 
i neonati sebbene ci fossero 
fondati sospetti sull'esisten­
za..creila salmonella? 

E( come spesso succede in 
queste situazioni ha inizio lo 
scaricabarile delle responsa­
bilità. Il direttore sanitario, 
professor Molese, dopo esser­
si rifiutato fino a ieri sera di 
fornire informazioni sulla si­
tuazione ha dichiarato che 
non era sua competenza im­
pedire l'uscita dei ricoverati 
del reparto; il presidente 
« prò tempore », professor Giu­
seppe Ruggi. non ha ancora 
convocato il consiglio di am­
ministrazione sebbene gli sia 
s tata fatta esplicita richie­
sta dallo stesso direttore sa­
nitario: l'ufficiale sanitario 
della città, professor France­
sco Paolo Dolce, che pure ave­
va la facoltà di imporre lo 
s ta to contumaciale all'intero 
reparto si è limitato a di­
chiarare che le condizioni 
igienico sanitarie del nosoco­
mio sono sì completamente 
insufficienti ma che tuttavia 
l'epidemia in corso è sotto 
controllo. 

II nodo di tutta la vicenda 
consiste proprio in questo, nel 
drammatico stato in cui ver­
sa l'ospedale San Leonardo. 
gestito in modo a dir poco 
« allegro » da un gruppo di 
notabili DC e che ha per pre­
sidente del consiglio di am­
ministrazione un fedelissimo 
di Gava: Vittorio Vanacore. 

Il personale, insufficiente 
per far fronte alle esigenze 
degli oltre 600 ricoverati è co­
stret to a turni impassibili 
con tutte le deficienze che ne 
conseguono per il servizio. 
mentre si attende da anni 

l'espletamento del bando di i 
concorso delle nuove assun 
zioni. Il reparto di rianima-
zione costato a suo tempo 
centinaia di milioni, giace 
inutilizzato nel sottoscala; in- i 
tanto un unico montacarichi 
serve per il trasporto dei ci- I 
bi, dell'immondizia e fin an- j 
che dei cadaveri. Le respon­
sabilità della direzione sani- ! 
taria dunque appaiono in tut­
ta la loro evidenza e vanno 
ben oltre questo pur dram­
matico episodio. 

« Non si può andare avanti 
cosi. La salute dei degenti 
è in continuo pericolo». Si 
sfoga suor Agnese, in servi­
zio al reparto chirurgia. Il 
compagno Pasquale di Nuzzo. 
l 'unico comunista presente 
nel consiglio di amministra­
zione. ha immediatamente 

Le cifre non dimostrano 
che il porto è in ripresa 

Per invertire l'andamento negativo, purtroppo permanente, è necessario, intanto, che al Con­
sorzio autonomo cessi la gestione commissariale e che si rendano pubblici i servizi — Il ruo­
lo della compagnia unica — A cosa devono servire i dati statistici elaborati dal Consorzio 

Solidarietà con i dipendenti comunali 

Castellammare : 
sciopero generale 

Attesa invano una risposta del ministro del Tesoro 
che aveva assicurato la concessione di un prestito 

Oggi tutt i i lavoratori di Castellammare di Stabia si aster- | 
ranno dal lavoro per manifestare al fianco dei dipendenti co- . 
munali, che, come si sa, aspet tano ancora lo stipendio di i 
questo mese e quello del mese scorso. ! 

Fino a ieri sera a Castellammare si aspettava una rispo­
sta dal ministero del Tesoro che. in precedenti incontri con i I 
sindacati, si era impegnato a rispondere entro lunedì circa la ! 
possibilità di un prestito della Cassa Depositi e Prestiti al i 
comune di Castellammare che lo mettesse in grado di pagare | 

presentato un'interrogazione j finalmente gli stipendi ai comunali. 
^ w , t L i i ^ L , S M ^ f J ^ . . . ? ^ 1 Ì o ^ 1 I La situazione, cui il movimento operaio e gli stessi dipen- ! 
provvedimenti verranno adot- | d e m j c o m u o a l i 5 t a n n o rispondendo ancora una volta con j 

1 estremo scaso di respcnsabilità e nel modo più unitario possi- j 
bile, sta comunque diventando molto pesante. 

Già nei giorni scorsi i dipendenti comunali, compresi i net- j 
turbini, hanno scioperato per alcuni giorni. 

Per domani è anche stata annunciata dalla CGILCISL-UIL j 
una cenferenza stampa nel corso della quale i sindacati co­
municheranno le future iniziative di lotta nel caso che la 
situazicne non si sia ancora sbloccata. ' 

Î e organizzazioni sindacali ! 
dei lavoratori ormai da tem ' 
pò stanno conducendo una ' 
difficile battaglia per la de- ! 
moerat'zzazione della gestio­
ne del San Leonardo. , ! 

Luigi Vicinanza \ 

Riunione con l'assessore Pavia 

Aiuti al popolo 
palestinese 

Presenti rappresentanti del Comitato per la pace nel 
Libano, enti locali ed esponenti del mondo sindacale 

Presieduta dall'assessore regionale alla Sanità, Silvio Pavia. 
si e svolta una riunione per esaminare la grave situazione in 
cui si sono venuti a trovare i piofughi palestinesi, a causa del 
conflitto nel Libano. 

All'incentro hanno preso parte i rappresentanti del Comi­
ta to promotore per la pace nel Libano e per la solidarietà al 
popolo di quella nazione, ncncliè rappresentanti del Comune e 
della Provincia di Napoli, del Comitato unitario antifascista 
dell'Alfa Sud, dei consigli di fabbrica dell'Itulbider e dell'Alfa 
Sud. di Medicina democratica. ì rappresentanti dell'AROC e 
del Comitato provinciale di Napoli della CRI. 

Nel corso dei lavori si è parlato del grave stato di disagio 
e di sofferenza in cui vive il popolo palestinese, ed all'uopo è 
stato deciso, in analogia ad altre iniziative assunte da alcune 
regicni. d. predisporre un piano di interventi. 

In particolare, si procederà immediatamente alla raccolta 
di sangue che si farà" oggi e domani presso l'Italsider, il 23 e 
24 settembre presso l'Alfa Sud. 

L'assessore Pavia ha dichiarato che solleciterà la Giunta 
regionale perchè venga assicurato l'invio nel Libano di at­
trezzature e materiale. 

Il Boeing precipitato in Turchia 

Si erano sposati da pochi giorni 
i napoletani morti nel disastro 

Parenti e amici ricordano con parole commosse la semplice esistenza delle due coppie di giovani — Anni 
di fidanzamento prima delle nozze — Un telex da Istambul per dire ai familiari che tutto andava bene 
Una lunga amicizia, cominciata sui banchi di scuola, aveva indotto gli sposi a recarsi insieme a Kemer 

Fra gli ottantacinque italia­
ni morti nell'incidente aereo 
in Turchia, ci sono due giova­
ni coppie di sposi napoletane. 

Avevano deciso di andare 
insieme .in, viaggio di nozze 
sulla casta" meridionale deIRv 
Turchia, nel villaggio turisti­
co di-' Kémer, della Valtur. 
Una delle coppie. Carla Coz-
zolino e Roberto Morelli, en­
trambi venticinquenni, si era­
no sposati a Napoli l'U set­
tembre. erano andati in giro 
per l'Italia, e — come spesso 
si usa in questi casi — senza 
rivelare a tutti la meta del 
loro viaggio. 

Stavano aspettando il ma­

trimonio di un'al tra coppia di 
sposi, anche loro napoletani, 
Bruno Cappa, abitante a Na­
poli. in via Catullo 64 e Ce­
cilia De Santis, una ragazza 
romana laureata ' In lettere. 
Una vòlta celebrate, a Roma 
le nozze degli amici si sa­
rebbe partiti tutti insieme in 
aereo, per la Turchia, con il 
viaggio organizzato dalla Val-
tur." 

Un telex inviato ad entram­
be le famiglie degli sposi a 
Napoli, li informava alle 20 
e 14. della partenza dall'aero­
porto di Fiumicino, e che tut­
to andava bene. Ieri matt ina 
il padre di Carla Cozzolino. 

Casamicciola 

Arrestato 
Fex sindaco 

E' accusato di corruzione e falso per illeciti edilizi 

l'avvocato Ugo e sua moglie . 
hanno appreso alla radio del- j 
la disgrazia, ed è rimasto loro i 
solo da sperare che i due gio- j 
vani, per una qualunque ra- | 
gione, non si fossero più ini- | 
barcati sull'aereo. • 

Poi. purtroppo, con \l pas- | 
sare del tempo, si sono dovu- i 
ti convincere: gli spasi era- j 
no rimasti vittima del più ! 
grave incidente aereo mai av­
venuto in Turchia. Anche la 
portiera della casa di via 
Giotto, dove abita la famiglia 
Cozzolino, ncn può fare a me­
no di t rat tenere le lacrime. 

«Carla — dice piangendo 
— si era sposata appena otto 
giorni fa; io stessa l'ave­
vo vista uscire da questa ca­
sa il giorno del matrimonio; 
anzi mi aveva salutato af­
fettuosamente, e mi aveva 
ringraziato per l'aiuto che le 
avevo dato nei preparativi per 
le nozze». 

Carla che insegnava mate­
rie letterarie a S. Giuseppe 
Vesuviano. Roberto, che era 
invece l 'aureato in scienze 
marit t ime, lavorava nell'agen­
zia mari t t ima del padre. Era­
no stat i fidanzati per ot to 
anni, ma sono riusciti a vi­
vere solo otto giorni di ma­
trimonio — come ricorda il 

! cugino della sposa (i genitori 
si sono chiusi in casa nei più 

| assoluto e comprensibile ri-
| serbo, dopo una mat t inata di j 
I notizie insicure, di speranze 
1 che si accendevano e si spe 

Una delle coppie di giovani sposi, Carla Cozzolino e Roberto 
Morelli 

L'ex sindaco di Casamicciola, Nicolino Barbieri, 50 anni 
è stato t ra t to in arresto nella sua abitazione, ieri pomeriggio, 
in esecuzione di un manda te di cat tura emesso dal Sostituto j g n e v a n o r r a radio, telefonate 
dei ter Vuosi. * " " . , , „ ^ disperati tentativi di sapere). 

Le accuse sono di corruzione e falso. Quando era sin- invece i tenitori di Bruno 
daco rilasciò una licenza edilizia, e poi una variante della 
stessa, al Procuratore legale della società Castiglione, nono 

In pieno svolgimento l'istruttoria 

Retroscena mafiosi dietro 
l'uccisione di Ferlaino ? 

E' in pieno sviluppo Istrut­
toria per l'uccisione del ma-

Cappa. nella loro abitazione | Sostrato Francesco Ferlaino. 
| d i v i a Catullo 64. hanno sa- ; avvenuta come e noto a Li­

stante ncn vi fosse il parere del Genio Civile e neppure i p u t o i e r j mat t ina la noti/.ri mezia Terme nel lug.:o del 
quello della Sovraintendenza ai monumenti . Questa licenza 
e la successiva variante, fu concessa in cambio di favori che 
la società Castiglione gli avrebbe reso. Della vicenda se ne 
occupo qualche tempo fa anche il nostro giornale. 

La lunga detenzione di Velasco Primo De Rivera 

Una scandalosa vicenda giudiziaria 
Una vicenda già per molti ; rero Bianco). Ma c'era an 

versi assurda si è. da ieri, ul- ! che dell'altro: il detenuto so-
teriormente complicata, assu- | steneva, con tutti i buoni mo 

e sono subiti corsi a Roma. 
dai consuoceri. 

j « Vogliono part ire per la 
| Turchia — dice un anziano 
j zio di Bruno, r imasto a ca-
| sa insieme ai tre fratelli del 
! giovane morto — ma se pen 
I so che non ritroveranno nem-
! meno i corpi (dispersi su'. 
! monte Karakaya).. . ». 
I La casa è ancora piena di 
i regali di nozze, dalle tazze 
i ai piatti, ai soprammobili, con 
: i biglietti di auguri degli ami-
l c i : Bruno si era sposato so 

lo pabato scorso, due giorni 
! prima della morte. 

« Viaggiata molto — dice 

1975. Il giudice istruttore 
Alessandro Criscuolo. infatti. 
è in Calabria da alcuni gior 
ni per portare a termine una 
serie di delicatissime indagi-

punto da ricercarsi in loschi 
retroscena mafiosi interessati 
"alle tangenti su tali appalti. 
Il Ferlaino sarebbe venuto in 
possesso di cose di seria consi­
stenza contro alcuni dei più 
grossi boss della zona. Di qui 
la determinazione di elimi­
narlo. 

Intanto alla stessa sezione 
ni. pare relative ad alcuni ap ! del giudice Cnscuolosono per-
palt: per le t rat te della linea i venute le richieste del PM. » 
ferroviaria Villa San Giovali j dottor Italo Ormanni. su scan- 1 
ni-Reggio Calabria. . dali edilizi di molti anni fa: I 

Le lontane cause che avreb- i processo che vede come ca­
teto determinato l'omicidio | polista l'ex assessore socialde- ! 
del magistrato — come si è mocratico Filippo Caria ed ai-
saputo in un primo tempo e 
come pare confermato dai 
mandati di cat tura emess. 

tre 9 persone. Per alcuni rea­
ti il PM ha chiesto l'assolu-

inanuan ui cat tura «.-mesa. > z:one. per altri che si dichia 
' dalla magistratura napoleta- | ri la prescrizione trattandosi. 

na. delegata dalla Cassazione j come abb.amo detto, di fatt: 
all 'indagine — pare siano ap- . molto vecchi. 

mendo contomi sempre più 
scandalosi, che definiremmo sua detenzione era illegale. 
Incredìbili se non sapessimo 
come, troppo spesso, vanno 
le cose nel nostro paese. 

Riepiloghiamo brevemente i 
termini di questa intricata 
vicenda: il 30 agosto scorso 
un detenuto spagnolo. Vela­
sco Primo De Rivera, sali 
su un tet to di Poggioreale 
dando inizio allo sciopero del­
la fame. Non si t rat tava di 
una delle solite (anche se 
drammatiche) proteste: lo 
spagnolo è un antifascista. 
fuggito dal suo paese perche 
condannato a morte e arre­
stato in Italia perché tro­
vato in possesso di un passa­
porto falso. 

Il detenuto, col suo gesto 
clamoroso e drammatico (che 
lo ha ridotto in condizioni fì­
siche estremamente precarie) 
voleva richiamare l'attenzio­
ne sul suo caso e. in parti­
colare. sollecitare l'opinione 
pubblica democratica a far 
pressioni sul governo perché 
non fosse concessa la richie­
sta di estradizione in Spagna. 

In Spagna, infatti, come già 
detto, lo a t tende una condan-
• B a morte per reati politici 
(De Rivera è accusato, non 
l i sa con quanto fondamento. 
di «ver partecipato all'atten-

al primo ministro Car-

j vole pensare che dopo più di 
i venti giorni di digiuno pas-
. sati all 'aperto sui tett i le 
,' condizioni dello spagnolo fos 

essendo da tempo scaduti ; j sero tali da impedirgli di 
termini di custodia preven- j mettersi in treno per r a? 

sa. Calcinala. Era ragione- , « sequestro di persona » e a { uno dei quat t ro fratelli. Gian 

tivi di questo mondo, che la 

tiva. 
Ricordiamo che. in Italia. 

l'antifascista spagnolo è ac 
casato solo di uso di passa­
porto falso e. insieme, di « ri­
cettazione e furto» del pas 
sa porto (come si possa es 
sere accusati, contemporanea­
mente. di « furto » e di « ri­
cettazione » dello stesso cor 
pò di reato è un rebus giu­
ridico che sfidiamo gli esper­
ti a risolvere). 

Comunque. Io spagnolo ha 
continuato la sua protesta sui 
tetti per più di venti giorni. 
sfidando il freddo e le intem­
perie. rifiutando il cibo, rac­
cogliendo interesse e com­
prensione per la sua dram­
matica vicenda. Alla fine, si 

ì mungere il sozziorno obbli ; 
! sato. 
j II medico, infatti, ha t ro ; 

vaio lo spagnolo in gravi con-
J dizioni di deperimento, ordì- : 

nandnne « l'urgente e imme j 
d;ato ricovero in ospedale E. ; 
Ma da Poggioreale. in realtà. . 
Velasco Primo De Rivira ie | 
ri non è uscito. L'ordinanza j 
di scarcerazione, infatti, d:- ; 

spone non solo il soggiorno < 

noi pare che la definizione ' paolo — fra l 'altro era uno 
sia nella sostanza giusta. I sportivo, praticava lo sport ; 
Non sappiamo se dietro tut- j della ve'a. ed aveva vinto an { 
to questo ci sia una volontà ' che molte coppe e medaglie. I 
reazionaria di tenere delibe ! Insieme alla fidanzata. Ceci- } 
ra tamente in carcere lo spa- • ha aveva decido di andare in I 
gnoìo colpevole di antifasci i viaggio di nozze con la formu-
smo. o se invece tut to si deb 
ha alla burocrazia, alla quan 
tità incredibile di norme e 
d: disposizioni e cavilli che 
:n certi casi vengono fuori. 

Molto probabilmente questi 
elementi ci sono entrambi. 
Quel che è comunque assor­
do e inaccettabile è che si 
continui a privare della li­
bertà. per un reato di scar 

In una scuola privata di S. Giovanni 

Maestra licenziata 
Le madri protestano 

L'improvviso licenziamento di una maestra neli'un.ca scu> 
la materna che è nei pressi del Rione V.'.'.a (48 palazzi) di S 

scuole insieme a Roberto Mo- ! Giovanni a Teduccio. ha fat:o andare su tut te le fur:e le 

fa del viaggio organizzato. 
per non avere problemi orga­
nizzativi e pensare soltanto 
a divertirsi, nel villaggio tur­
co di Kemer ». 

Brano Coppa aveva fatto le 

rc-lli Io stesso liceo. l'Istitu­
to Tentano, poi si era laurea­
to m legge, e adesso lavora-

obbligato ma anche che lo 
spagnolo consegni alle au to • s-.sv.mo rilievo, una persona 
rità il suo passaporto. Ma. j che in pratica ha già abbon 
guarda ' caso. De Rivera è ! dantemente panato il suo „.., t , .„ ,_ , „ 
detenuto proprio perché ave- i «debi to» con la giustizia ita j danza te"s i" e r ano" DOY COTO-
ITO u n n o c c l n n r t n f->lc/i m i a i . = l n . _ J » » . ; . * . . _: _ J . „ U a n , " H C * ' P I a M O P ° ' *-0.1«-

! , _ 
j ha no. I due giovani — pur 
i vivendo in ambienti diversi — 
• avevano mantenuto una stret­

ta amicizia, le rispettive li-

madri degli allievi r .mast. senza insegnante. La scuola è del-
l'associazione ente morale scuole materne CIF. 

« Vogliamo che la maestra s:a immediatamente riassunta ». 

va un passaporto falso, quel 
lo che gli è servito per rag- ' 
giungere l'Italia, visto che le i 
a u t o m a non hanno l'abitudi- I 

ha notizia che è stata dispo- j ne di fornire di regolare pas- j 

liana. Un « debito», ricordia ; s c i u t e , e cosi avevano deciso 
mo. contral to per sfuggire a j di part i re tutt i insieme. 

sta. finalmente, la scarcera­
zione per decorrenza dei ter­
mini della carcerazione pre­
ventiva. 

Ieri mattina, il legale dello 
spagnolo, a w . Saverio Sene­
se. e un medico, si sono re­
cati al carcere di Poggiorea­
le. Si sapeva, infatti, che l'or­

sa porto gli oppositori con­
dannati a morire. - i 

Di conseguenza, un regola- t 
re passaporto Velasco Pr imo j 
De Rivera non poteva averlo I 
mai e quindi, in teoria, dalle I 
carceri italiane non potreb­
be uscire, anche se c'è una 
ordinanza che dispone il suo 

una condanna a morte affib 
biatagli da un regime con 
dannato universalmente e che 
si è macchiato, nel corso d. 
quarant 'anni . di una enorme 
quant i tà di orribili crimini. 

f. P . 

dinanza di scarcerazione fis- i immediato ritorno in libertà. 
sava anche l'obbligo, per Io i II difensore dell'antlfasci-
spagnolo. di risiedere in un • sta spagnolo, a questo punto. 

Nella tarda ««rata di lari 
Da Rivara è italo scarcerato. 
Si tratta dall'unica coca sag­
gia in una vicenda scandalo­
sa, che ciononostante contar-

comuni della provincia di Pi- t parla di un vero e proprio 1 va tu t ta la sua assurdità. 

va all 'Istituto Bancario Ita- ; dicono. « E poi — aggiunge una delle madri - - vogliamo en-
1 t rare nell'asilo e vedere i nostr: bamb.n:. non vogliamo trovare 
! i cancelli chiusi se arriviamo tardi perchè abb.amo i nostri 
j problemi di ìavoro e di casa ». E ancora : «Vogliamo control-
; lare cosa mangiano e quando. >e giocano o se sono costretti 
; a sia re ferm. nei banchetti ». 
| M.i alle madr: sta a cuore anche un'altra cosa: nella scuo 
j la materna CIF" ci sono I>0 bamb.m m tre aule, se li licenzia-
; mfvito della maestra cornsponde — come è inevitabile che 
ì avvenga — alia eliminazione di una classe, l'anno prossimo in 
: u-v» sola aula e. saranno sessanta allievi. P.ù che g.usto. 
; dunque, che ci si preoccupi: non e diffìcile immaginare in che 
i condizione s: può far lezione cr.n sessanta bambini in una 
| classe. 

Per ev.tare il licenziamento ie madri, che hanno distribuito 
ì anche un volantino nel quartiere, si sono recate prima dalla 
: direttrice della scuola, che si è dichiarata all'oscuro di tut to, e 

poi nella sede di Napoli dell'ente morale CIP. 
Ma qui non sono riuscite a parlare eco nessuno, perchè la 

sede che di solito è sempre aperta (nel pomeriggio» l'altro 
giorno era «s t r anamen te» chiusa. Da qui l'indignazicne delle 
donne che sono venute a denunciare il fatto nella nostra 
redazione. 

Anche Bruno e Cecilia da 
anni aspettavano di sposar 
si. Poi l'ultimo telex, arriva­
to per giunta da Istanbul e 
con disguidi vari, con il te­
sto « giunti bene ». Un mes­
saggio che adesso diventa tra­
gicamente ironico, assieme al­
l'improvvisa inutilità dei re­
gali e delle belle c-ise in cui 
le due coppie si e rano siste­
mate, e che ancora doveva­
no inaugurare. -

Marina Marasca 

C'è o non c'è una ripresa 
del porto di Napoli? 1 dati 
torniti dal consorzio possono 
creare, in proposito, degli 
equivoci. Secondo questi dati. 
il movimento maritt imo che 
si e svolto nei porti napole­
tani, ne! corso del primo .-e 
mestre di quest'anno, ha fat­
to registrare un aumento di 
969.383 tonnellate (più 11.81 
per cento), del traflico mer­
ci. rispetto allo stesso perio­
do del 1975. 

Per quanto riguarda il mo­
vimento passeggeri, ì dati for­
niti dal consorzio rilevano che 
rispetto al primo semestre 
dell'anno scorso questo è di­
minuito di 22.507 unità, pari 
all'l,C2 per cento. 

Tut to sommato, potrebbe 
sembrare che un aumento 
deH'11,81 per tento del mo 
vimento mei ci nei nastri por­
ti costituisca un segno di u-
presa. Ma a guardar bene 
non è casi in realtà. Basti 
pensare, per esempio, vhe il 
solo movimento di imbarco e 
sbarco degli olii minerali greg­
gi e dei derivati del petrolio 
(secondo i dati del consorzio» 
costituisce più del 42 per con­
to del traffico merci nei no­
stri porti e che l 'aumento 
fatto registrare da questo set­
tore nel periodo esaminato 
copre da solo oltre il 30 per 
cento dell 'aumento complessi­
vo. E' notorio che il traffi­
co degli olii minerali e deri­
vati ha una incidenza del tut­
to irrilevante per la econo­
mia portuale la quale, in ge­
nere, t rae vantaggi consisten­
ti soprattutto dal movimento 
delle merci varie. 

E", infatti, il traffico di que­
ste merci che nl let te . in com­
plesso, l 'andamento più o me­
no positivo della produzione 
industriale e che, nel lavoro 
portuale, rappresenta un ef­
fettivo fattore economico. Re­
centemente un incremento di 
questi traffici (anche se alla 
crescita della produzione in­
dustriale non ha corrisposto 
una crescita dell'occupazione) 
ha avvantaggiato quasi tutt i 
i porti italiani più importan­
t i : Bari, Brindisi, Palermo, 
Livorno, Trieste, Venezia, An­
cona. Ma è mancato, inve­
ce, a Genova e a Napoli do­
ve si deve registrare una si­
tuazione stazionaria di crisi 
dell'economia portuale. 

Ovviamente le cause sono 
diverse. Per Napoli, per 
esempio, i sindacati ritengono 
che la crisi economica ha 
avuto conseguenze ancora più 
pesanti per il nostro porto 
perché, in primo luogo, il con­
sorzio autonomo del porto, 
istituito nel marzo 1974. dopo 
più di due anni è ancora in 
gestione commissariale e, 
quindi, manca ancora una 
reale politica di sviluppo e 
di coordinamento del sistema 
portuale. 

Inoltre, permane la tenden­
za tiila privatizzazione uei 
servizi portuali, privatizzazio­
ne che ha sensibilmente dan­
neggiato la gestione pubblica, 
aggravato i costi e la funzio­
nalità delle operazioni, osta­
colato lo sviluppo e il no'en-
ziamento delle strut ture, di 
stolta la utilizzazione di al­
cuni investimenti pubblici. 

Per questo il sindacato uni­
tario ha ribadito, anche in 
un recente documento, la ne­
cessità che la legge istituti­
va del consorzio divenga ope­
rante al più presto, e metta 
fine al regime commissariale. 

Questa premessa è senz'al­
t ro essenziale perché il con­
sorzio del porto di Napoli è 
un ente con giurisdizione 6U 
più scali portuali per cui si 
ritiene, a giusta ragione, che 
da solo mediante la direzio­
ne unica venga realizzato un 
sistema portuale razionale 
che eviti le interferenze e le 
speculazioni che oggi carat­
terizzano la situazione dei va­
ri porti. 

Naturalmente, per poter 
svolgere tale ruolo il consor­
zio deve assumere diretta­
mente la responsabilità dello 
svolgimento delle operazioni 
portuali, pubblicizzando tutti 
i servizi compresi quelli dei 
depositi portuali, i ma^a.-^i-
ni senerah silos e irmorife-
ri e. innanzitutto, avviando 
seriamente il superamento 
delle imprese portuali di im­
barco e sbarco, assumendolo 
direttamente. Un ruolo altret­
tanto importante viene uven 
dicalo dai sindacati alla com­
pagnia unica portuali che, 
« adeguatamente s t ru t tura ta 
— affermano — fornisca tutte 
le prestazioni relative alle 
operazioni commerciali e sua 
s idiane all ' interno del porto. 
utilizzando maestranze alta­
mente specializzate e qualifi­
cate per tutti i t ip: di lavo 
ro portuale ». 

Riassumendo, se ne ricava 
eh»* gli uffici del consorzio 
dovrebbero provvedere alla 
attuazione di orari di lavoro 
unificati, a determinare ta 
riffe competitive per tutt i i 
servizi portuali, a stabilire 
collegamenti diretti con tutti 
gli utenti che richiedono .«-er- • 
vizi portuali, a programmare ! 
e coordinare con tutt i gli in­
teressati lo svolgimento delle 
operazioni di imbarco e sbar­
co. a predisporre i mezzi au- | 
siliari mobili, condotti dal j 
personale della compagnia j 
portuale. 

In un quadro simile, la ela­
borazione dei dati statistici | 
del traffico portuale. ! .scian j 
do spesso lo spazio per inter­
pretazioni soggettive, dovr.i 
invece essere tes* -d indivi­
duare con sufficiente antici­
po le crescenti esigente f.el 
commercio marit t imo e con­
sentire cosi di adottare tem 
pestivamente le misure ido­
nee a stimolare !e corre.ui di 
traffico prù vantaggiose per 
Napoli e il suo retroterra. 

Davanti 
ai giudici 
stamane 

i disoccupati 
arrestati 

f. de. a. 

Oggi dovrebbero comparire 
davanti ai giudici i 12 disoc 
cupati che lunedi 13 settem­
bre lurono arrestati dalla pò 
lizia nel corso degli inciden­
ti al Genio civile. 

L'udienza del processo per 
direttissima, stabilito nei lo­
ro confronti dalla procura, è 
fissata, infatti, per s tamane 
alle 9,30 presso la 9. sezione 
del Tribunale. Intanto, il mo­
vimento dei disoccupati orga­
nizzati ha intensificato le 1-
niziative per ottenere la scar­
cerazione dei dodici imputa­
ti. Ieri mattina, almeno cin­
quecento disoccupati si sono 
riuniti a piazza Mancini e in 
corteo si sono recati davanti 
la sede del tribunale a Ca­
stel Capuano, chiedendo a 
gran voce la loro liberazione. 
La manifestazione è poi pro­
seguita coinvolgendo gran 
parte del centro cittadino 
per l'intera matt inata. 

Successivamente i disoccu­
pati hanno raggiunto la se­
de dell'unione provinciale 
CISL in via Medina, sempre 
chiedendo la solidarietà del­
la cittadinanza per i loro 
compagni arrestati. Solida­
rietà che essi s tanno otte­
nendo da diversi giorni an­
che con la raccolta di firme 
e di denaro alla tenda eretta 
a piazza Salvo D'Acquisto. 

Oggi la protesta riprende 
con una manifestazione che, 
come è stato annunciato, do­
vrebbe prendere le mosse da 
piazza Mancini. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 21 settembre 

1976. Onomastico: Matteo 
(domani: Maurizio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46; Nati morti 0; 
Richieste di pubblicazione 50; 
Matrimoni religiosi 19; Matri­
moni civili 5; Deceduti 16. 
OPERA UNIVERSITARIA 

« L'opera universitaria del­
la università degli studi di 
Napoli comunica che agli 
sportelli dell'Ente j presso 
le Mense Universitarie none 
in distribuzione i moduii uti­
li per la partecipazione al 
concorso per l 'attnouzione 
dell'Assegno di ò tuJ io per 
l 'anno accademico 1976 77*. 
BORSA Ol STUDIO DELLA 
• POLITECNICA PER IL 
MEZZOGIORNO » 

Con i fondi messi a dispo­
sizione dalla Fondazione Po 
liteenica per il Meszagiorno, 
è indetto un concorso da usu­
fruirsi presso l'istituto di Ac­
quedotti e Fognature dellp 
Facoltà di Ingegneria. Il ban­
do di concorso è in aislribu-
zione presso l'ufficio Affari 
Generali dell'Università dpgli 
Studi di Napoli, in via S. 
Aspreno. 13 (piazza BorsJ» 

FARMACIE 
DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Carducci 
21. Via Chiaia 153, Corso V-
Edianuele 74; Riviera: Via 
Mergellina 196; S. Ferdinan­
do: Via Trinità degli Spagno­
li 27; Montecalvario: Piazza 
Carità 9; Avvocata: Corso V. 
Emanuele 437; S. Lorenzo: 
Via S. Paolo 20. Teatro S. Fer­
dinando 36: Museo: Via Mu­
sco 45: Stella: Via B. Celen-
tano 2. Piazza Cavour 119, 
Via Sanità 30; S. Carlo Are­
na : Via M. Mellone 90; Colli 
Aminei: Poggio di Capodi-
mente 28; Vicaria: S. Anto­
nio Abate 123. Corso Gari­
baldi 354. Calata Ponte Ca­
sanova 30; Mercato: Via La-
vinaio 161; Pendino: Via Duo­
mo 259; Poggioreale: Via 
Brecce a S. Erasmo 69, VI» 
Stadera a Poggioreale 187: 
Porto: Corso Umberto 41: 
Arenella: Via L. Giordano 
144. Via Cimarosa 31. Via Si­
mone Martini 37. Via G. Jan-
nelli 214. Via G. Santacroce 
29: Fuorigrotta: Via Cinzie, 
Parco S. Paolo 44. Via Con­
salvo 105 d: Posillipo: Via, 
Manzoni 120. Piazza Salvato­
re Di Giacomo 122! Soccavo; 
Via P. Grimaldi 76. Via Pia­
ve 209; Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13: Bagnoli: Campi 
Flegrei; Ponticelli: Via Ma-
donnelle I; S. Giov. a Ted.j 
Corso S. Giov. a Ted. 43-bls; 
Barra : Corso Sirena 79: Mie-
no e Secondigliano: Via Li­
guria 29 (Miano). Corso Se­
condigliano 1. Via V. Ema­
nuele 83; Chiaiano • Maria-
nella - Piscinola: C s o Chiaia 
no 23 (Chiaiano). Piazza Mu­
nicipio I (Marianella). 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra­
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 al le : 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi­
tà per l 'intera giornata. Cet> 
tralino numero 31.50.32 (Co­
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono «sta­
tuite. 


